1l dio Marte dava il nome al mese dell’equinozio primaverile: MARZO, ove si dava un nuovo ordine alle lunazioni, ove agivano i Marziali, ove il tempo ricominciava a scorrere

ordinatamente dopo il “disordine” di Febbraio. Giano apriva all’evento e Marte lo gestiva. Giano apriva alla guerra e Marte la conduceva. Giano apriva alla storia e Marte la

faceva, iniziando da quando il dio, secondo il mito, aveva generato Romolo, fondatore di Roma. Se Marte e Quirino, il dio delle curie, rappresentavano la romanita, Giove era
s - * N\ . .

['universalita. La triade Giove-Marte-Quirino espresse lo stato romano, fino a quando non fu sostituita dalla triade Giove-Giunone-Minerva, protettrice della forma “cittadina”,
“civica”. La divinita di Libero rappresentante del cambiamento, divenne il dio dei plebei nella lotta che li porto all’acquisizione dei pieni diritti civili
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